
REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 908 
Servizio di Assistenza tecnica all'Autorita' di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-
2013 - CIG n. 64316025DE, CUP n. J11E15000340009. Autorizzazione del subappalto ai sensi 
dell'art. 118 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
Premesso che: 

- con deliberazione n. 1-7224 del 11/03/2014 la Giunta Regionale dava mandato alla 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro di avviare le procedure 
per l’individuazione di un soggetto qualificato a cui affidare il servizio di Assistenza tecnica 
nell’ambito della programmazione del Fondo Sociale Europeo per il periodo 2014-2020, ai 
sensi dell’art. 59 del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17/12/2013;  

- con determinazione n. 824 del 23/10/2015 la Direzione Coesione Sociale indiceva la 
procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli 
artt. 54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. per l’acquisizione di un 
Servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-
2013, secondo quanto previsto all’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 e approvava il progetto del servizio di 
cui all’art. 279 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. contenente tra l’altro, il capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale e lo schema di contratto; 

- con determinazione n. 209 del 08/09/2016 del Settore Contratti, persone giuridiche, espropri 
ed usi civici si procedeva all’aggiudicazione definitiva del servizio di Assistenza Tecnica 
all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la programmazione 
2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-2013 all’A.T.I. POLIEDRA 
PROGETTI INTEGRATI S.P.A. – INNOVAZIONE E SISTEMI PER IL LAVORO ED IL 
MERCATO S.R.L.– PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.P.A. corrente in 
Torino – C.so Unione Sovietica 612/3/E, per l’importo complessivo pari ad Euro 
4.034.016,00, oltre IVA per Euro 887.483,52 e così per complessivi Euro 4.921,499,52 
o.f.i.; 

- in data 25/10/2016 l’amministrazione regionale stipulava il contratto con la società 
POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI S.P.A., mandataria dell’A.T.I. costituita con 
INNOVAZIONE E SISTEMI PER IL LAVORO ED IL MERCATO S.R.L. (mandante) e 
PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.P.A. (mandante),  per il servizio di 
Assistenza Tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-2013; 

- con nota prot. n. 39359/A1501A del 15/11/2016 perveniva, da parte della società 
POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI S.P.A., richiesta di autorizzazione al subappalto ai 
sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., indicando come subappaltatore 
DISPOSITIVI TECNICHE METODOLOGIE S.R.L. con sede legale in Torino, Via Urbano 
Rattazzi 11, C.F./P.IVA 08178810019, per la realizzazione di una parte di attività del 
servizio di Assistenza Tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-
2013; 

 
Visto: 
- il Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, i cui principali elementi 



sono stati approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 e che 
è stato riapprovato con la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014; 
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
- il Programma Operativo del Piemonte Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” – Fondo 
Sociale Europeo 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione europea C(2007) 5464 
del 6/11/2007 e che è stato approvato con la D.G.R. n. 60-7429 del 12 Novembre 2007;  
- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea, dell’8 Dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio Europeo, dell’11 Luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999, e successive modifiche e 
integrazioni; 
- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del 
Regolamento (CE) n. 1784/1999, e successive modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
 
Dato atto che l’importo del servizio in subappalto richiesto supera il limite del 2% dell’importo 
complessivo dei servizi oggetto del contratto di appalto e che, pertanto, tale affidamento va 
autorizzato con le condizioni, prescrizioni e limiti previsti dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato: 

- che  l’impresa ha dichiarato all’atto dell’offerta di voler subappaltare una parte dei servizi in 
oggetto; 

- che l'affidatario del  servizio ha indicato la parte del servizio che intende subappaltare; 
- che l'affidatario ha provveduto a trasmettere con la nota sopra citata l’originale del contratto 

di subappalto presso la stazione appaltante, dopo il perfezionamento del contratto 
sottoscritto tra la stazione appaltante e l’appaltatore e successivamente all’esecuzione del 
contratto sopra menzionato; 

- che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, 
l'affidatario ha trasmesso:   

o la dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 
generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ivi compresa 
l’insussistenza, nei confronti dell’affidatario del subappalto, dei divieti previsti 
dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.; 

o le dichiarazioni di tutti i componenti del raggruppamento temporaneo circa 
l’insussistenza di forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del 
codice civile tra questi e  il titolare del subappalto; 



o il patto di integrità appalti sottoscritto per accettazione dal subappaltante; 
o la dichiarazione da parte del subappaltatore sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
Verificato:  
- che il contratto di subappalto sottoscritto dall’appaltatore e dal subappaltatore, contiene i seguenti 
dati: 

descrizione dei servizi da affidare in subappalto;  
clausola dalla quale risulti che ai servizi affidati in subappalto sono stati applicati gli stessi 

prezzi unitari risultati dall’aggiudicazione. 
 
Dato atto che il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. in capo 
al subappaltatore ex art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e risultante da autocertificazione è oggetto 
di apposita verifica ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000;  
 
Ritenuto di procedere all’autorizzazione del subappalto con le condizioni, prescrizioni e limiti 
previsti dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sottoponendo l’autorizzazione alla condizione risolutiva 
qualora le verifiche di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., attualmente in corso d’istruttoria, 
diano esito non favorevole; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Attestata l’assenza di effetti diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’Ente; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visti: 
-il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
-la Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
- l’art. 118 del D. Lgs.163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori e forniture in 
attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
- l’art 170 del D.P.R. Regolamento di esecuzione e di attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006,n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori e forniture in attuazione delle 
Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 
 

determina 
 

1. di autorizzare, per le ragioni indicate in premessa,  il subappalto alla società DISPOSITIVI 
TECNICHE METODOLOGIE S.R.L. con sede legale in Torino, Via Urbano Rattazzi 11, 
C.F./P.IVA 08178810019, con specifico riferimento alla richiesta pervenuta prot. 
39359/A1501A del 15/11/2016 alle condizioni, prescrizioni e limiti previsti dal D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; 

2. di fare obbligo all’affidatario, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato al subappaltatore, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore; 

 



3. di subordinare la presente autorizzazione alle condizioni di legge ed in particolare al 
rispetto delle prescrizioni contenute nel Codice di comportamento della Regione Piemonte  
adottato con D.G.R. 1-602 del 24/11/2014, ammonendo che l’inosservanza di tali 
disposizioni è causa di risoluzione del contratto; 

 
4. di trasmettere il presente provvedimento all’appaltatore e, per conoscenza, al 

subappaltatore con l’obbligo di effettuare i successivi adempimenti previsti dall’art. 118 
del D.Lgs. 163/2006 e sm.i.. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma b) del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

  IL VICARIO 
              dott.ssa Erminia Garofalo  


